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  Marcella Boccia




  L’idea che ho di te




  poesie




   




   




   




  ama i miei difetti




  ch’ad amare i pregi




  son bravi tutti




  Marcella Boccia – L'idea che ho di te




   




   




   




  Sei bello




  bello come un temporale




  ad agosto




  Come il tuono




  che fa vibrare




  i vetri




  delle finestre




  nella mia casa vuota




  e l'eco




  che rotola sulle pareti




  e va a morire nel buio




  Sei bello




  come un imprevisto




  sì atteso




  un incontro mai scritto




  nell'agenda 




  della mia vita




  Sei così bello




  da togliere il fiato




  che penso di non viverti




  per non sgualcire




  l'idea che ho di te




  Marcella Boccia – L'idea che ho di te




   




   




   




  Da uno sguardo




  ha inizio il desiderio




  che impianta




  nella mente




  il seme dell'incontro




  Da due occhi lucidi




  di rabbia




  ed impazienza




  Sei tempesta




  e zucchero




  Impeto e silenzio




  Vorrei farti provare




  la passione




  che diviene poesia




  Niente




  è in mio potere




  Ma baciami




  Te lo concedo




  Marcella Boccia – L'idea che ho di te




   




   




   




  Continuerò




  a viverti così




  con questa sindrome




  di Stendhal




  che m'accende i sensi




  La tua espressione




  corrucciata




  riflessa




  sul vetro




  stasera




  mi ha sorriso




  O forse




  era solo un graffio




  Marcella Boccia – L'idea che ho di te




   




   




   




  Sono la pirata




  dei mari del Nulla




  Mille volte




  ho perduto il cuore




  in ruberie




  e mille volte è ricresciuto




  più testardo




  e duro




  Se vuoi colpirmi




  recidi la mia testa




  con la spada




  del tuo volgare disprezzo




  Ché il cuore




  è di pietra




  Marcella Boccia – L'idea che ho di te




   




   




   




  Amore




  che ti nutri




  del ricordo




  delle nostre bocche




  assetate di baci




  e delle antiche parole




  che sulla lingua




  vibravano di tenerezza




  e coraggio




  depongo la corona




  di notte




  e tu spegni la luce




  ché i sogni
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